
 

1 

SCHEDA DI COMPARAZIONE N.  001 

Organi atti a coordinare l’emergenza (1) 

PER EVENTO DI TIPO LOCALE 

     

Nome: P.C.A. 

Posto di Comando Avanzato  

S.M.E.P.I.  

Stato Maggiore Enti Primo Intervento  

Luogo di 

riunione: 

Sul luogo dell’avvenimento (ITA) 

/fronte (CH) 

Sul luogo dell’avvenimento (ITA) 

/fronte (CH) 

Responsabile:  Ogni diverso componente è responsabile per 

quanto di sua competenza.  

Il coordinamento (ITA) /  

La condotta (CH) è di competenza della 

Polizia cantonale 

Composizione: Vigili del Fuoco  

Azienda Regionale Emergenza Urgenza -  

Forze di Polizia  

Polizia Cantonale  

Federazione cantonale ticinese Servizi 

autoambulanze  

Federazione cantonale ticinese Corpi 

pompieri   

 

Ev. Protezione Civile 

Ev. Servizi tecnici 
Se l’evento richiede un coordinamento protratto nel tempo e più strutturato, in Italia è prevista un centro di 

coordinamento di livello “comunale” che prende il nome di C.O.C.; nella Confederazione elvetica non è prevista una 

struttura equivalente. 

Nome: U.C.L. Unità di crisi locale (3) 

C.O.C. Centro Operativo Comunale 

 

Luogo di 

riunione: 

Presso il Comune ove si verifica l’evento 

Responsabile: Sindaco Autorità locale di P.C. 

Componenti:  

Le attività sono 

suddivise per 

funzioni (2) 

 

 Tecnica - scientifica e di pianificazione 

 Sanità, Assistenza sociale e veterinaria 

Volontariato 

 Materiali e mezzi 

 Servizi essenziali  

 Censimento danni a cose 

 Strutture operative locali e viabilità 

Telecomunicazioni 

Assistenza alla popolazione  
Qualora il Prefetto, ravveda la necessità di “raccordare”, per semplicità di 

coordinamento, più Centri Operativi Comunali, questi faranno 

riferimento al C.O.M. - centro operativo misto, che avrà sede in uno dei 

Comuni coinvolti, sarà attivato dal Prefetto e svolgerà la sua attività 

attraverso, a differenza del C.O.C., 15 funzioni (vedi anche nota 2) 

(1) Entrambi gli organi vengono attivati (ITA)/sganciati (CH) al momento dell’emergenza. Non esistono e 

svolgono alcuna funzione nell’ordinarietà.  
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(2) Le funzioni del C.O.C. sono nove, e possono assumere la forma di veri e propri uffici, sostituendo i normali 

uffici pubblici, se l’emergenza si dovesse prolungare per molto tempo. 

(3) L’unità di crisi locale è una struttura prevista da Regione Lombardia, che permette anche ai comuni più 

piccoli, di attivare un centro per la gestione delle emergenze, con la sola presenza del Sindaco, degli uffici 

tecnici, delle forze di polizia e del volontariato di protezione civile.  

 



  

 

1 

SCHEDA DI COMPARAZIONE N.  002 

Organi atti a coordinare l’emergenza (1) 

PER EVENTO DI TIPO PROVINCIALE(ITA) / REGIONALE(CH) 

     

Nome: C.C.S.  

Centro di Coordinamento Soccorsi 

(Vedi nota 2 per i C.O.M.) 

S.M.R.C. (3) 

Stato Maggiore Regionale di 

Condotta 

Luogo di 

riunione: 

Presso la Prefettura competente A dipendenza dell’evento 

Responsabile:  Prefetto Ufficiale della Polizia Cantonale 

designato dal Comandante della 

Polizia Cantonale 

Composizione: 15 “funzioni” attivabili dal Prefetto 

(Non è necessario che le funzioni 

vengano attivate tutte insieme). 

Tecnica e di pianificazione 

Sanità, assistenza sociale e veterinaria 

Mass media e informazione 

Volontariato 

Materiali e mezzi 

Trasporti, circolazione e viabilità 

Telecomunicazioni 

Servizi essenziali 

Censimento danni a persone e cose 

Strutture operative 

Enti locali 

Materiali pericolosi 

Assistenza alla popolazione 

Coordinamento centri operativi 

Beni culturali 

- Ufficiale della Polizia Cantonale 

Capo dello SMRC 

- Partner della protezione della 

popolazione: 

 Polizia Cantonale, Corpi Pompieri, 

Servizi di Ambulanze, Protezione 

Civile, Servizi tecnici 

- Assistenti di Stato Maggiore 

- Ev. Esercito 

(1) Entrambi gli organi vengono attivati(ITA)/sganciati(CH) al momento dell’emergenza o per attività 

pianificate. Non esistono e svolgono alcuna funzione nell’ordinarietà. 

(2) Qualora il Prefetto, ravveda la necessità di unificare, per semplicità di coordinamento, più Centri 

Operativi Comunali, questi assumeranno un’unica denominazione di C.O.M. - centro operativo misto, 

che avrà sede in uno dei Comuni coinvolti, sarà attivato dal Prefetto e svolgerà la sua attività 

attraverso, a differenza del COC (che ne ha 9) attraverso 15 funzioni. 

(3) In caso di eventi maggiori è possibile assistere a più stati maggiori regionali di condotta, 

coordinati e condotti dallo Stato maggiore cantonale di condotta. 

Le “Regioni” di Protezione Civile nel Canton Ticino sono dettate da una suddivisione di tipo 

organizzativo e amministrativo degli ambiti di competenza per le attività di protezione civile. Non 

determinano invece in maniera vincolante la copertura in caso di intervento.  
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Suddivisione dei Centri Operativi Misti C.O.M. della Provincia di Como 
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Suddivisione delle Regioni di Protezione Civile del Canton Ticino 
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SCHEDA DI COMPARAZIONE N.  003 

Organi atti a coordinare l’emergenza (1) 

PER EVENTO DI TIPO REGIONALE(ITA) / CANTONALE(CH) 

 

     

Nome: S.O.R.  

Sala Operativa Regionale di Protezione 

Civile 

Struttura di vigilanza e coordinamento 

operativo H 24 dedicata alla gestione e 

all’assistenza degli enti locali negli eventi 

di protezione civile.  

 

S.M.C.C. (2) 

Stato Maggiore Cantonale di 

Condotta 

 U.C.R.  

Unità di crisi Regionale 

Organismo direttivo strategico, 

presieduto dal Presidente della Regione o 

suo Assessore delegato a cui fanno capo 

tutte le Direzioni Generali dell’Ente 

 

 

S.M.C.C. 

Luogo di 

riunione: 

Presso Regione Lombardia - Milano CECAL della Polizia Cantonale - 

Bellinzona 

o struttura protetta 

Responsabile:  SOR: Direzione di UO Protezione Civile 

UCR: Governatore o Assessore delegato  

Comandante della Polizia Cantonale  

Composizione: Dirigenti e Funzionari di protezione 

civile di Regione o altri enti. 

 

- Comandante della Polizia 

Cantonale  

- Partner della protezione della 

popolazione 

 Polizia Cantonale, Corpi Pompieri, 

Servizi di Ambulanze, Protezione 

Civile, Servizi tecnici 

(1) L’U.C.R. e lo S.M.C.C. vengono attivati(ITA)/sganciati(CH) al momento dell’emergenza. La 

S.O.R. invece svolge funzioni quotidiane e h 24.  
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SCHEDA DI COMPARAZIONE N.  004 

Organi atti a coordinare l’emergenza (1) 

PER EVENTO DI TIPO NAZIONALE(ITA) / FEDERALE(CH) 

 

   

Nome: SSI - Sala Situazione Italia   

Sala Operativa Nazionale di Protezione 

Civile - Roma 

Struttura di vigilanza e coordinamento 

nazionale del Dipartimento di Protezione 

Civile, attiva H 24 la (che “monitora e 

sorveglia il territorio nazionale e allarma 

e attiva le diverse componenti di 

protezione civile1” 

CE.N.AL. 

Presso l’Ufficio federale della 

protezione della popolazione di Berna 

è attiva H 24 la Centrale nazionale 

d’allarme (CENAL) “organo tecnico 

della Confederazione per gli eventi 

straordinari2” 

 

 

 DI.COMA.C. 

 Direzione Comando Controllo 

Struttura di coordinamento nazionale sul 

campo, d’attivarsi in caso di maxi 

emergenze nazionali sovra regionali e da 

insediare, al pari dei COM, in una delle 

regioni coinvolte dall’evento 

S.M.F.P. (2) 

Stato Maggiore Federale di 

Protezione della popolazione 

 

Luogo di 

riunione: 

SSI – Roma presso il DPC 

DICOMAC - Aree colpite in prossimità 

dell’evento. 

Presso la CENAL o in luogo protetto 

 

Responsabile:  Capo Dipartimento della Protezione 

Civile 

Dirigenti DPC 

Cancelleria federale  

(1) La DI.COMA.C. e lo S.M.F.P. vengono attivati (ITA) / sganciati (CH) al momento 

dell’emergenza. Sala Italia e CE.N.AL. svolgono invece funzioni quotidiane e h 24.  

 

 

 

 

 

                                                 
1 Fonte http://www.protezionecivile.gov.it/attivita-rischi/schede-tecniche/dettaglio/-/asset_publisher/default/content/sistema-

nella-sala-situazione-italia (sito internet del Dipartimento della protezione civile). 

 
2 Fonte https://www.naz.ch/it/naz/index.html (sito internet dell’Ufficio federale della protezione della popolazione della 

confederazione elvetica). 

http://www.protezionecivile.gov.it/attivita-rischi/schede-tecniche/dettaglio/-/asset_publisher/default/content/sistema-nella-sala-situazione-italia
http://www.protezionecivile.gov.it/attivita-rischi/schede-tecniche/dettaglio/-/asset_publisher/default/content/sistema-nella-sala-situazione-italia
https://www.naz.ch/it/naz/index.html
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SCHEDA DI COMPARAZIONE N.  005 

Strutture operative del Servizio Nazionale della Protezione Civile (ITA) 

Organizzazioni Partner della Protezione della Popolazione (CH) 

 

     

Soccorso 

Tecnico 

Urgente   

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
Organizzato da un corpo nazionale, composto da dipendenti e 

in parte da volontari. 

Federazione cantonale ticinese dei 

corpi pompieri 
Organizzata a livello comunale, composto da corpi 

volontari raggruppati in un’unica federazione. 

Numero di emergenza 112 Numero di emergenza 118 

Forze di Polizia  

Polizia di Stato 

Polizia Penitenziaria 
Ad ordinamento 

 civile Polizia Cantonale 

Carabinieri  

Guardia di Finanza  
Ad ordinamento 

militare 
Polizia Comunale  

Polizia Locale 
Ad ordinamento 

locale 

Numero di emergenza 112 Numero di emergenza 117 

Soccorso 

Sanitario  

 

AREU  

Azienda Regionale Emergenza Urgenza  
Organizzato a livello regionale, attraverso AREU che gestisce 
il soccorso tramite convenzioni con Associazioni di soccorso 

quali Croce Rossa, Croce Bianca, ANPAS etc. 

 

 

FCTSA  

Federazione Cantonale Ticinese 

Servizi Ambulanze 
 Organizzato a livello cantonale  

 

Numero di emergenza 112 Numero di emergenza 144 

Protezione 

Civile 

Regioni, Province, Comuni 
Organizzazioni di volontariato  

Ufficio Federale Protezione della 

Popolazione 
Milizia e volontari  Numero h 24 SOR 800 061 160 

Forze armate  
Eseguono attività in concorso al Sistema di 

protezione civile  

Eseguono attività in concorso al Sistema di 

protezione della popolazione 

Servizi tecnici 
Eseguono attività in concorso al Sistema di 

protezione civile 

Eseguono attività in concorso al Sistema di 

protezione della popolazione 

 

 

 

 


